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PROTEZIONE 
DEL PATRIMONIO

Nuovi rischi e nuove strategie
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Una boutique legale per un servizio professionale su misura.

Lo Studio Legale Tamagnone Di Marco, con sedi a Torino e Milano, è composto da avvocati esperti nel diritto 
d’impresa con solidi rapporti a livello internazionale.

Lo studio legale è specializzato nel diritto tributario, assistendo i propri clienti sia nel contenzioso fiscale che nel 
processo penale per i reati tributari.

Altra specializzazione dello studio è quella in materia di diritto ereditario, con un focus sulla pianificazione patri-
moniale, successioni internazionali e passaggio generazionale delle imprese (Wealth Planning).

Lo studio legale si occupa inoltre di questioni di diritto societario ed amministrativo ed assiste le imprese nelle 
situazioni di crisi, nelle procedure concorsuali e negli accordi di ristrutturazione del debito.

EDITORIALE

Nel precedente numero ci siamo rivolti a tutte quelle donne e quegli uomini 
che lavorano nel mondo delle imprese e contribuiscono alla crescita industriale 
del nostro Paese. 
In questo numero vogliamo rivolgerci a tutti; vogliamo parlarvi di patrimonio. 
Questa parola ha origini latine: si compone di due termini: pater e munus – rispettivamente 
padre e dovere, compito.
Era infatti dovere del padre provvedere al patrimonio del figlio. 
Il concetto di passaggio generazionale è quindi intrinseco alla stessa idea di famiglia, co-
munque essa sia composta.
Quando si parla di patrimonio si parla quindi di famiglia, di relazioni, di affetto e di prote-
zione. 
Anche noi vogliamo contribuire a realizzare i vostri progetti e assicurare la continuità 
del vostro benessere. 
È per questo motivo che abbiamo dato vita alla società Wealth Trust s.r.l. che affianca le 
famiglie e le imprese nella tutela del patrimonio al fine di garantire la continuità della ric-
chezza attraverso le generazioni.
Nella prestigiosa sede del palazzo Liberty di Corso Fiume 2, nel cuore del Borgo Crimea 
di Torino, vi assistiamo in materia di passaggio generazionale, protezione del patrimonio, 
successioni internazionali e trust.
La presenza di consulenti qualificati e specializzati nel diritto societario, finanziario, 
fiscale e successorio ci consente di valutare e mappare i rischi che la famiglia e il patri-
monio possono attraversare.
Solo dopo un attento screening, vi offriamo un piano strategico di gestione e protezione 
delle vostre ricchezze: siamo architetti del Wealth Planning.
La nostra mission è anche di natura culturale: vogliamo infatti diffondere a Torino e in Pie-
monte un nuovo approccio alla pianificazione anche attraverso strumenti giuridici di diritto 
estero, come il trust. Si tratta di uno strumento che può essere utilizzato nei campi più di-
sparati, dalla protezione del patrimonio familiare a strumento di garanzia per l’assolvimento 
degli obblighi di assistenza in caso di crisi coniugale, di tutela dei figli minori, di supporto 
per la vecchiaia, finanche alla crisi d’impresa.
La società Wealth Trust, Infatti, è tra le prime Trust Company ad operare sul territorio pie-
montese e si occupa anche dell’amministrazione dei patrimoni conferiti in Trust (quale Tru-
stee) oppure affiancando i gestori dei fondi vincolati quale Guardiano del Trust, assicurando 
una preparazione altamente qualificata in materia legale e fiscale.
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Cos’è il rischio?
La parola rischio ha un’etimologia incer-
ta. Secondo alcuni deriva dal greco ri-
zikon “sorte” e da riza “soglio”; insomma 
il pericolo che correvano le navi che sol-
cavano i mari tra le intemperie, per con-
segnare merci o scoprire nuovi mondi. 
Oggi, i confini territoriali sono cono-
sciuti, le imbarcazioni sono più sicure 
e in generale tutti i mezzi di trasporto: 
ciò che rimane è lo scoglio, l’incertez-
za di un intoppo nella nostra vita per-
sonale e professionale.
Non è possibile evitare tutti i rischi per-
ché essi, per loro stessa natura, con-
servano un margine di imprevedibilità 
quanto al momento di avveramento e 
quanto alle conseguenze. 
Non si può prevedere il verificarsi di un

terremoto, né tantomeno quantificarne 
la portata distruttiva e le conseguenze 
economiche: tuttavia la geologia ci aiu-
ta nell’identificare, ad esempio, quali 
sono le zone che possono essere inte-
ressate da questo genere di eventi. 
Ancora; il rischio di ammalarsi di una 
banale influenza è presente durante la 
stagione invernale, ma questo non si-
gnifica che tutta la popolazione si am-
mali. In ogni caso, il vaccino antinfluen-
zale può limitare il rischio; assumere 
costantemente frutta e verdura, rinfor-
za il nostro sistema immunitario. 
Lì dove c’è un problema, la scienza e 
l’ingegno umano, intervengono per az-
zerare le probabilità che si avveri e, nel 
caso più grave, cercano di limitarne le 
conseguenze negative.

Non esiste il futuro di una volta

NUOVI ORIZZONTI
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Non esiste il futuro di una volta
I nuovi orizzonti 
Certo, si tratta di rischi conosciuti: la vera 
prova è riconoscere i nuovi rischi. 
Se ad esempio guardiamo al mondo del 
lavoro, i baby boomers nati a cavallo de-
gli anni ’40 e ’60, hanno prevalentemen-
te conosciuto il contratto a tempo inde-
terminato, il cd. “posto fisso”. 
Il rischio di perdita del lavoro era presso-
ché inesistente o marginale: si entrava a 
lavorare da ragazzi in quella determina-
ta azienda e tendenzialmente, in quello 
stesso posto di lavoro veniva festeggiato 
il pensionamento. 
La generazione Y, nata tra gli anni ’80 e 
’90, ha cominciato invece ad assaporare 
il gusto della flessibilità: un ragazzo di 
35 anni, ad oggi, ha cambiato almeno un 
paio di posti di lavoro.

E forse ha anche vissuto un periodo di 
disoccupazione. Oggi, la probabilità di 
non percepire reddito da lavoro è alta: 
è un rischio che corriamo. 
Fino ad un paio di anni fa il tema delle 
fake news e della loro diffusione virale 
era del tutto sconosciuto: oggi, invece 
si richiede da più fronti l’adozione di 
barriere informatiche per arginarne il 
fenomeno.  
Il concetto trasversale a questi eventi è 
evoluzione: il continuo e veloce cam-
biamento delle abitudini, delle leggi, 
dei costumi sociali ci catapultano in re-
altà nuove, con nuovi rischi prima non 
conosciuti. 
Attenzione a non farci prendere dal pa-
nico; prima non era meglio e domani 
non sarà peggio di oggi. È solo diverso
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NUOVI ORIZZONTI

e nuovo. Va conosciuto quindi, così 
come vanno conosciuti e riconosciuti 
i nuovi rischi. E solo dopo gestiti. Non 
esiste il futuro di una volta!

La pianificazione 
Conoscere significa inquadrare un deter-
minato fenomeno in maniera oggettiva 
e quindi scorporarlo da quelle tensioni 
emotive che sono legate al pensiero di 
un evento futuro e incerto: spesso temia-
mo di compiere azioni che non sono re-
almente pericolose e, al contempo, non 
temiamo altre attività che potrebbero 
avere delle conseguenze ben più gravi.
Molte persone, ad esempio, non pren-
dono l’aereo perché lo associano ad un 
rischio alto di incidente e al contempo 
adottano uno stile di guida poco orto-
dosso con la propria auto. 
In sostanza, è il nostro cervello, le no-
stre emozioni e le nostre esperienze 
che ci inducono, in maniera inconsa-
pevole, alla valutazione del rischio e 
alla successiva scelta.
Uno tra i principali errori o bias è l’over 
confidence ossia una eccessiva sicurezza 
di noi stessi: “qualora dovesse accadere, 
sarò in grado di superarlo”, “sono esperto 
della materia e posso occuparmene io”, 
per arrivare poi alla frase “a me non può 
succedere”.
Ci sono scelte ed errori che non hanno 
alcuna influenza sulla nostra vita: se oggi 
scelgo di consumare a pranzo della pa-
sta o delle verdure, il mio equilibrio ali-
mentare non ne risente.

Se non decido di occuparmi della mia 
azienda e della sua futura gestione, è 
altamente probabile che i miei soci, la 
mia famiglia e i miei dipendenti possa-
no navigare in cattive acque nel prossi-
mo futuro. È necessario quindi decidere, 
scegliere e pianificare un’azione evitando 
che le nostre emozioni possano orientare 
in maniera non corretta la nostra bussola.
E soprattutto è importante scindere due 
concetti: rischio e pericolo. 
Il pericolo è una proprietà intrinseca o 
una qualità di un determinato fattore che 
potenzialmente può causare danni: ad 
esempio una mattonella divelta dal pavi-
mento. 
Il rischio invece contiene in sé il concetto 
di pericolo, ossia attiene alla caratteristi-
ca che quel determinato agente/evento 
può potenzialmente avverarsi e causare 
danni.
Per calcolare il rischio è quindi necessario 
conoscere sia la probabilità di verificarsi 
dell’evento sia l’entità dei danni.
Allora, come superare il rischio? Affidarsi 
ad un terzo, può essere risolutivo. 
Il consulente è infatti terzo al nostro ba-
gaglio emotivo e ci aiuta a ragionare in 
maniera oggettiva e non compulsiva. 
Il consulente è professionalmente com-
petente alla valutazione e alla gestio-
ne dei rischi: li riconosce, ha cognizione 
dell’entità dei danni che possono manife-
starsi e i suoi studi e le sue esperienze, 
costituiscono la cassetta degli attrezzi per 
pianificare una strategia efficace.  
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VARIABILE VITA

Conosci il tuo 
rischio?

Quando si parla di protezione familiare e 
aziendale, spesso le strategie si confon-
dono soprattutto laddove l’azienda è a 
conduzione familiare. 
I piani devono essere invece distinti; 
famiglia e azienda corrono dei rischi 
diversi.
Cominciamo ad analizzare le nostre fa-
miglie.
La vita di ciascuno di noi è suddividibile 
in diverse fasi: la prima, legata alla

dipendenza economica dai nostri geni-
tori che va dalla nascita sino all’età di 
circa 25/30 anni. 
La seconda fase è quella piena attività 
lavorativa, in cui si accumula reddito 
che va dai 30 a circa 60 anni. 
La terza fase è quella del pensiona-
mento in cui il nostro reddito è costi-
tuito dalla pensione pubblica ed even-
tualmente una pensione integrativa 
complementare.  
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In ciascuna di queste fasi, le esigenze di 
consumo e di risparmio cambiano nel 
corso del tempo. 
Nella prima fase, il consumo ha un trend 
in crescita mentre è assente il reddito da 
lavoro; entrati nella fase lavorativa, alla 
costante crescita del consumo comincia 
invece a salire il reddito. 
In questa fase l’individuo e la sua fami-
glia mostrano esigenze di protezione 
per loro stessi, i figli e il reddito viene 
anche convogliato per l’acquisto dell’a-
bitazione, spesso attraverso l’accensione 
di un mutuo. 
In questi anni e in quelli a venire, fino al 
pensionamento, il reddito viene distribu-
ito per la propria sussistenza e sia verso il 
risparmio: i figli crescono ed è necessa-
rio provvedere ai loro studi ed il succes-
sivo avviamento alla vita professionale. 
Nella fase invece del pensionamento, 
la produzione del reddito tende a dimi-
nuire e con esso anche i consumi, ma le 
spese legate alla longevità cominciano a 
crescere. In questa fase, l’obiettivo della 
famiglia è il mantenimento dello stile di 
vita e l’aiuto verso figli e nipoti. 
Da questa rapida sintesi, è facile render-
si conto come la fase di produzione del 

reddito è quella più breve rispetto all’in-
tero arco temporale; diversamente, i con-
sumi ci accompagnano dalla nascita.
A questa osservazione ne dobbiamo ag-
giungere un’altra: la variabile vita! Un 
divorzio o la prematura scomparsa dell’u-
nico produttore di reddito, il fallimento di 
un affare, sono tutti eventi che possono 
scombinare l’equilibrio finanziario di un 
individuo. 
Questi eventi, oltre a ripercuotersi sul 
nostro equilibrio emotivo, possono 
compromettere i nostri redditi e nostri 
risparmi: non possiamo cancellare un di-
vorzio, ma possiamo pianificare le nostre 
risorse familiari, non possiamo eliminare 
uno stato di disoccupazione ma possia-
mo aiutarvi a gestire una fase di impro-
duttività. Questo significa pianificare, 
programmare anche l’imprevisto che 
le nostre famiglie possono incontrare nel 
loro ciclo di vita.
Innanzitutto, per ciascuno di noi, in rela-
zione alla fase di vita nella quale ci trovia-
mo, dobbiamo definire degli obiettivi: 
l’acquisto della prima casa, l’accumulazio-
ne per un piano pensionistico previden-
ziale, l’acquisto di un nuovo immobile per 
l’avvio dell’attività professionale etc. 

VARIABILE VITA
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Definiti gli obiettivi, bisogna poi indivi-
duarne la priorità. 
Certo, l’ordinamento giuridico ha messo 
a disposizione dei professionisti diversi 
strumenti che proteggono le famiglie e 
i rischi che corrono: fondi patrimoniali, 
trust, polizze long term care, polizze CPI, 
testamento, patti prematrimoniali etc. 
La presenza del consulente è un vali-
do supporto per la famiglia e i singoli: 
egli può individuare gli strumenti giu-
ridici adeguati alle singole esigenze 
e pianificare una globale strategia di 
protezione. 
Per quanto riguarda l’imprenditore, il di-
scorso si fa più complesso: questa figura 
incarna sia i rischi dell’individuo/famiglia 
prima analizzati che quelli legati alla sua 
attività professionale. In entrambi, la pa-
rola chiave è programmazione.
L’imprenditore è una figura chiave del 
processo produttivo: le sue decisioni 
hanno impatti sia sulla sua azienda sia 
verso i suoi dipendenti, la sua famiglia, il 
territorio nel quale opera e anche verso 
gli attori coinvolti nel processo di produ-
zione e finanziamento come le banche.
Ecco perché egli deve tener conto del 
rischio che corre il capitale ben sapendo

che il suo patrimonio personale può fun-
gere da sostegno per eventi legati alla 
vita aziendale. 
Come per la famiglia, esistono apposi-
ti strumenti e strategie che il consulente 
può mettere in atto ancor prima che vi sia 
un segnale di crisi. 
Ad esempio, attraverso un trust, strumen-
to giuridico di derivazione anglosassone 
ma ampiamente utilizzato in Italia, è pos-
sibile segregare, e quindi proteggere, i 
beni dell’impresa siano essi mobili o im-
mobili. 
Grazie a questa segregazione i beni sono 
inseriti all’interno di una cornice giuri-
dica, il trust, che li ripara e protegge da 
qualsivoglia aggressione economica che 
l’imprenditore possa ricevere. 
Certo, deve essere redatto da professio-
nisti esperti, secondo le condizioni sta-
bilite dalla legge e senza le violazioni di 
altre parti coinvolte, come ad esempio i 
creditori dell’imprenditore.  
Infatti, affinché si realizzi la protezione del 
patrimonio è necessario che l’impren-
ditore sia in bonis, ossia non abbia una 
situazione patrimoniale patologica pre-
gressa. In ogni caso, è opportuno agire 
prima che si manifesti lo stato di crisi.
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“Essere l’uomo più ricco al cimitero 
non mi interessa. 
Andare a letto la notte sapendo che 
abbiamo fatto qualcosa di 
meraviglioso: questo è quello che mi 
interessa.”

Steve Jobs

FOTO NOTIZIA



11
Aprile | Giugno 2019



12
Aprile | Giugno 2019

Il futuro 
dell’azienda 
di famiglia

Quando abbiamo parlato delle scelte e 
dei rischi in capo all’imprenditore, ab-
biamo fatto cenno al passaggio gene-
razionale; in realtà, è un tema comune a 
tutti noi. 
Certamente, le soluzioni adottabili da un 
genitore verso la propria famiglia posso-
no essere diverse da quelle che adotta 
l’imprenditore; il profilo emozionale è 
tuttavia comune ad entrambi. 
Difficile è infatti cedere il comando e 
accettare che la generazione successi-
va ci sostituisca nel controllo. 
Saranno davvero all’altezza? Procede-
ranno senza timori? Come vedono il fu-
turo in azienda? Chi passerà al comando 
sarà un nostro discendente o una figura 
esterna alla famiglia?

Non ci meraviglia la percezione comune 
che vuole un proprio figlio o nipote a ge-
stire il futuro delle aziende, come se non

vi fosse distinzione tra famiglia e impre-
sa, dove la seconda è quasi un naturale 
prolungamento della prima.
Per i capostipiti, essere imprenditori è 
soprattutto una questione di virtù, una 
particolare capacità di sfruttare le occa-
sioni del mercato che, accompagnate 
da una profonda adesione ai valori del-
la comunità, portano la propria impre-
sa a raggiungere alti livelli di business. 
Ma come sono oggi i nuovi imprendi-
tori? Quali sono le nuove leve?
Secondo l’ultimo rapporto di Credit 
Suisse “Creating world with the Next 
Generation”, condotto tra i membri di 
famiglie imprenditoriali di tutto il mon-
do, la nuova generazione crede nel dia-
logo intergenerazionale e nel costante 
confronto e supporto di una figura e 
guida che non abbia solo competenze 
in ambito finanziario ma che sia un “ge-
store patrimoniale” tale da avere uno

FAMIGLIA E IMPRESA
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Il futuro 
dell’azienda 
di famiglia

sguardo d’insieme sull’intera vita azien-
dale. 

Come gestire il passaggio in azienda
Il passaggio generazionale dell’azienda 
è un processo che comincia nella mente 
del fondatore e che termina con il nuovo 
assetto aziendale dei nuovi successori. 
È necessario prepararsi per tempo e 
preparare la propria famiglia e l’intero 
team aziendale. Uno dei punti fonda-
mentali da dirimere è la designazione 
del o dei successori. La parte emotiva 
dell’imprenditore vorrebbe affidare il 
comando ad un membro della famiglia: 
sarà la scelta giusta?
Essere figli, avere lo stesso sangue non 
rende automaticamente imprenditori: 
dobbiamo distinguere tra famiglia e 
impresa e tra competenza e apparte-
nenza.La professione di imprenditore 
non si tramanda; sono lo studio, le 

esperienze all’estero e perché no, an-
che la vocazione. 
Il fondatore deve infatti indagare se l’i-
potetico successore abbia in animo di 
guidare l’azienda: non è detto che lo 
voglia fare o che sia pronto a prendere 
in mano le redini. Il nuovo titolare, ol-
tre a desiderare di ricoprire quel ruolo, 
deve possedere delle caratteristiche 
tecniche ben precise:

1) buona predisposizione alla cono-
scenza delle leggi vigenti;
2)   buona preparazione scolastica;
3)   capacità di distinguere i propri inte-
ressi da quelli dell’impresa;
4)   conoscenza dell’impresa e dei prin-
cipi giuridici e fiscali legati al bilancio 
dell’impresa;
5)   competenza nella valutazione delle 
persone da coinvolgere nei vertici ma-
nageriali1.

1 Guido Corbetta e Alessandro Minichilli, Guida per i passaggi generazionali: condizioni di successo, errori da evitare e case history, in Dispensa n°16/2016 “Internaziona-
lizzazione e Strategia d’impresa”.	
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PROTEGGERE I RISCHI DELLE FAMIGLIE E DELLE AZIENDE

L’azienda dovrà inoltre dotarsi di un 
adeguato controllo di gestione moder-
namente organizzato, con una solida 
struttura patrimoniale in grado di regge-
re eventuali contraccolpi successi al pas-
saggio del testimone. 
Qualche suggerimento anche per il chi 
deve cederlo:
- Affrontare le cose con la giusta prepa-
razione e soprattutto per tempo; 
- il passaggio generazionale è un pro-
cesso e non si esaurisce con un sempli-
ce atto. 

Un passaggio non riuscito 
Indesit, la conosciamo tutti. Fondata a 
Torino nel 1953, ha rappresentato un 
marchio italiano leader nel settore degli 
elettrodomestici in Italia e nel mondo. 
Alla morte di Vittorio Merloni, i quattro 
eredi avevano avuto forti dissapori ge-
nerando turbolenze nella vita aziendale 
con gravi ripercussioni sul fatturato. C’e-
ra chi voleva venderla e chi voleva conti-
nuare l’attività paterna. 
Il resto lo conosciamo: dieci anni dopo 
la morte di Vittorio Merloni, nel 2014, 
l’Indesit è stata acquisita dall’americana 
Whirpool.
E pensare che Vittorio Merloni solo qual-
che anno prima aveva rifiutato l’acquisi-
zione proprio dalla stessa Whirpool!

- Nella scelta del successore è neces-
sario essere il più possibile obiettivi, 
evitando che le emozioni e gli affetti 
possano offuscare il vostro giudizio.
Magari il successore può essere un 
esterno mentre la famiglia può avere 
un altro ruolo nella compagine societa-
ria senza che ciò venga visto come uno 
“spodestamento”.
Il passaggio è un atto complesso, ma 
non è un problema; per evitare che lo 
diventi, fatevi consigliare e guidare da 
professionisti esterni.

Un passaggio riuscito
Complici le bollicine, il passaggio del 
testimone nelle Cantine Ferrari ha rea-
lizzato il suo obiettivo: affidare al futu-
ro della famiglia, l’azienda di famiglia. 
Dopo oltre 50 anni al timone delle 
cantine, Gino Lunelli, storico patron di 
Ferrari, ha consegnato la guida a suo 
nipote, Marcello, nel luglio del 2011, 
entrato in azienda già nel 2001.
A guidarla oggi, oltre a Marcello ci sono 
Alessandro, Marcella e Camilla : la terza 
generazione della famiglia Lunelli. 
E pensare che il fondatore delle Can-
tine Ferrari, Giulio, non avendo figli 
e cercando un successore, affidò nel 
1952 la sua azienda a Bruno Lunelli, ti-
tolare di un’enoteca a Trento!

FAMIGLIA E IMPRESA
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La complessità del patrimonio o della famiglia, soprattutto nelle nuvoe 
forme allargate, può produrre una serie di complicazioni successorie, delle 
quali il conflitto tra eredi è solo uno dei casi,  che è bene prevedere per cautelare 
i successori e la stessa integrità patrimoniale.
I casi Puccini, Pavarotti, Dalla, Caprotti, Agnelli, Sordi e Burri sono solo i 
più clamorosi, per la risonanza avuta nelle cronache e per la dimensione 
dei patrimoni contesi. Questo libro invita a ripercorrerli per allenare la 
propria sensibilità all’importanza di una pianificazione successoria e di 
passaggio  generazionale aziendale. Un lavoro di mappatura e di visione 
da convidividere con un consulente di fiducia. Il nostro è stato l’Avvocato 
Edoardo Tamagnone dello Studio Tamagnone Di Marco di Torino.

Specializzato in Scienze 
Internazionali e 
Diplomatiche, è esperto nel 
campo della pianificazione 
patrimoniale e della fiscalità 
internazionale.
Si occupa prevalentemente 
di questioni societarie e 
controversie in materia di 
diritto tributario.
Il suo campo di attività è 
la gestione dei patrimoni 
esteri e l’assistenza 
nell’ambito delle 
successioni e del passaggio 
generazionale.

€ 25,00
RIPRODUZIONE VIETATA

www.forfinancestore.it
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con la consulenza legale dell’Avv. Edoardo Tamagnone

ereditàvipCasi famosi di eredità contese

Avvocato Edoardo Tamagnone

www.studiotamagnone.it

PROTEGGERE I RISCHI DELLE FAMIGLIE E DELLE AZIENDE FOTO NOTIZIA

La conosciamo tutti. 
Sono i versi di Caruso, scritta da Lucio 
Dalla nel 1986. Musica e testo memo-
rabili, come lo è stata anche la vicenda 
ereditaria seguita dopo la morte del 
grande cantautore. 
Nel libro “L’eredità dei vip”(ed. ForFi-
nance 2018), quello di Lucio Dalla è 
solo uno tra i casi analizzati che hanno 
suscitato clamore nelle cronache nazio-
nali. 
Che cosa avrebbe potuto fare Lucio 
Dalla per evitare le liti ereditarie in fa-
miglia?  Quali sono gli strumenti giuri-
dici a disposizione? Come si utilizzano 
correttamente? Come evitare l’impu-
gnazione di un testamento?
A queste e ad altre domande ha ri-
sposto l’avvocato Edoardo Tamagno-
ne dello studio legale Tamagnone Di 
Marco che, in qualità di esperto in tema 
di pianificazione patrimoniale, ha evi-
denziato le linee fondamentali che cia-
scuno di noi, per amore della propria 
famiglia e azienda, deve seguire per or-
ganizzare il proprio patrimonio, anche 
in chiave successoria. 

“Qui dove il mare luccica e tira forte il vento
su una vecchia terrazza 
davanti al golfo di Surriento
un uomo abbraccia una ragazza dopo che aveva pianto
poi si schiarisce la voce e ricomincia il canto.
Te voglio bene assaje
ma tanto, tanto bene sai
è una catena ormai
che scioglie il sangue dint’e vene sai.”



info@tamagnonedimarco.it 
www.tamagnonedimarco.it - www.protezionepatrimoni.it 
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Tel. 011 6605068 
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